
TALENTI DA ESPORTAZIONE 

Ecco i dieci italiani 
che cambieranno il mondo 

di Roberta Pasero 

• Dalprof che dettalapoliticascienti-
fica a Obama al creativo che «veste» le 
bibite fino allo stilista di successo: so­
no gli emigranti del Terzo Millennio. 

allepaginel6-l7 

I dieci italiani che cambieranno il mondo 
di Roberta Pasero s t a dall'estero. Rappresentanti dell'Italia mi-
~ gliore e allo stesso tempo giovaniprofessionisti 
^ „.. ,. . , , , ,. che stanno costruendo il loro futuro al di là dei 

E litahan talent show di maggior successo .. . . «,'_ , ,. „ 
quellochehaperprotagonistigliemigran- c o n f m i nazionaL Un network di eccellenze, 
ti del Terzo miUennio. Di solito nella vali- «"J ™ee tm§ r ^ a h e , f o r u m ^rtufh' c h e s P a z i a 

giahannounalaurea,saperispendibilialivello dallafinanzaaUacultura,daUmdustriaalleisti-
internazionale e la voglia di sfidare ostacoli e t u z l o m Sciando un segno m quaranta Paesi 
imprevisti, valorizzando al meglio merito e delmondo e che vuole sfatare limito del brain 
competenza. Un fenomeno che di anno in an- *fl/n,lafugadicervelli, puntando piuttosto sui­
no cresce, almeno secondo il report deU'Istat l a b™in circulation, la circolazione dei cervelli, 
dedicato a Migrazioni internazionali e interne: c e ct}1 h a decis° d i lasciarsi alle spalle un fu-
nel2013sonostati82milaiconnazionaliinpar- turo ne mondo della finanza per occuparsi di 

_ , , , . » , , .. , . . gelati d alta gamma e chi e emigrato per dedi-
tenza,unnumerorecorddpiualtodegliidtimi ^ ^ e < o S a o e i u Ì p a B d S a t U ± C h l s t u -
diecianniconunaumentodel20,7%rispetoal d i a L c o i o r i d e l le opere d'arte e chi ha deciso di 
2012.Aemigraresonopiuuommi(57,6%)che ^asiefns[tìap[m\ag[on[d[c^èecac^Con. 
donnediunafasciad'etàcompresatrai20ei45 frocorrercteviraccontalediecistoriepiùemble-
anni.L'AspenmstituteItaliadal2009neracco- matiche. 
gliemoltiinunasortadipensatoiosull'Italiavi-

STEFANO BERTUZZI 

Il professore manager 
che mette in riga 

perfino la Casa Bianca 
È partito per gli Usa subito dopo la laurea 



E oggi dirige FAmerican Society ofCell Biologjr. 
]2premi Nobel e 6.000 ricercatori che dettano 
la politica scientifica a presidente e Congresso 

S ognare in grande, mettersi in gioco, essere gra­
ti. Sono i tre comandamenti di Stefano Bertuz-
zi, 48 anni, executive director dell'American So­

ciety for Celi Biology, la fondazione dove lavorano 
32 premi Nobel e 6000 ricercatori, che si occupa di 
biomedicaehailcompito diinfluenzare lepolitiche 
della ricerca della Casa Bianca e del Congresso de­
gli Stati Uniti. Da Piacenza, la sua città di origine, a 
Washington, dall'affitto diuno scantinato dove vive­
re di sogni agli investimenti nella sanità del presi-
denteObama.NehafattadistradaBertuzzidaquan-
do nel 1992, giovane laureato in Scienze agrarie, de­
cise di partire per gli Stati Uniti con la moglie Elena 
Bisagni, allora giovane studentessa di economia e 
oggi direttore dell'istituto di analisi finanziarie Ba-
tes White Economie Consulting: «Ci andai incorag­
giato dal mio professore di microbiologia Vittorio 
Bottazzi per alcune ricerche legate al dottorato in 
Biotecnologiemolecolari: dovevo fermarmiseime-
sieinvecesonoancoraqui,conunabreveparentesi 
al Dulbecco Telethon Institute di Milano», spiega. 
«Iniziai a lavorare ai National Institute of Health, un 
centro di ricerca del governo americano che è an­
che il centro di ricerca biomedica più grande del 
mondo. Mi sentivo come un bambino inunnegozio 
di cioccolato, in laboratori zeppi di strumentazioni 
con budget da capogiro dove potevo ordinare ogni 
reagente che mi serviva. Fu un'esperienza esaltan­
te, ma anche molto dura. Trascorrevo giornate enot­
tate in laboratorio, non-stop. Era bellissimo». 

Allora l'America gli sembrava un sogno, ma la re­
altà era diversa: «Capii dinonaverelacompetitività 
e la preparazione scientifica degli americani, per 
cui dovetti lavorare il doppio e faticare il triplo. Mi 
sembrava di rivivere la storia degli emigrati: oggi ar­
rivano in America con l'aereo senza passare da Ellis 
Island ma sono determinati a lavorare duro e a far 
fruttare ipropritalentiproprio come inostri avi», di­
ce. Inpochi anni Stefano Bertuzzi ha scalato ivertici 
della ricerca biomedica ma anche della politica 
scientifica americana, arrivando sino alla Casa 
Biancaperoccuparsidieffettoebeneficidellaspesa 
sanitariapubblicaeperdecidereilfuturodellaricer-
ca Usa. Una carriera brillante oltreconfine eppure 
Stefano Bertuzzi non crede che l'unica soluzione 
sia voltare le spalle all'Italia: «Non mi è maipiaciuta 
la definizione di fuga di cervelli, il concetto semmai 
è quello dellamobilità dei cervelli, in modo che an­
che gli stranieri vengano in Italia per seguire il pro­

prio percorso professionale. Qualche mese fa ho vi­
sitato l'Istituto Telethon Tigem nella sede dell'ex 
Olivetti a Pozzuoli, vicino a Napoli: è un centro di ri­
cerca a livello americano. Se è possibile fare cose si-
miliaNapoli con iproblemi che cisono, perché non 
sipuò estendere ilmodello alresto dell'Italia? Ovun­
que e ' è sp azio p er inventare il futuro : credo che inse­
guire le proprie opportunità anche a costo di corre -
re qualche rischio sia il motore del mondo». 
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IL RITORNO 

L'espressione 
fuga di cervelli 
non mi è mai 
piaciuta 
Parliamo 
di mobilità 
dei cervelli 
Anche verso 
l'Italia 

- ^H 
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RICCARDO TISCI 

Rivoluzione francese: 
a Parigi la moda 

si inchina a «Riccardo» 
La storica «maison» Givenchy era sull'orlo 
del fallimento. Lui l'ha riportata alle glorie 
del passato. E oggi è considerato lo stilista 

emergente della sua generazione 

L % ultima ad avergli detto sì è stata Julia Rober-
ts. E così da pochi giorni Pretty woman è la 
donna immagine delle campagne pubblici­

tarie di Givenchy. È l'ennesimo successo di Riccar­
do Tisci, 40 anni, il talento italiano più acclamato 
dellamodainternazionale, dal 2005 direttore artisti­
co della maison francese a cinque stelle Givenchy 
che conlasua creatività ha salvato dallabancarotta, 
edoraconsideratocomepossibile successore diFri­
da Giannini alla direzione creativa di Gucci. 

«E pensare che dieci anni fa non potevo permet­
termi i vestiti ed ora sto lavorando con Julia Rober-
ts», commenta Tisciriassumendounacarrierapro-
fessionale premiata nel 2013 con l'International 
Cfda Award, l'Oscar della moda come miglior stili­
sta internazionale dell'anno. Carrieramaanche fa­
vola alieto fine iniziata quando RiccardoTisci, figlio 
di emigranti arrivati dalla Puglia a Cermenate, nel 
comasco, orfano di padre a quattro anni, anove va a 
farel'imbianchinoper aiutarelamammaele otto so­
relle maggiori. Per il piccolo Riccardo sono tempi di 
povertà e malinconia. Ma anche di sogni. Uno so­
prattutto: diventare stilista. Perquestoa 17annicon 
pochi risparmi in tasca lascia l'Italia per frequenta-
relaCentralStMartins,lastoricauniversitàdellear-
ti di Londra, facendo le pulizie in un albergo per 
mantenersi, e poi ritorna a casa e inizia a firmare le 
prime collezioni anche per Puma e Coccapani. 

«Arrivare dal nulla mi è servito ad ancorarmi alla 

realtà, soprattutto alla strada, una delle mie princi-
palifonti creative», dice oggi Tisci. «Poiun giorno ri­
cevetti una telefonata dalla maison Givenchy. Non 
volevo accettare, maproprio in quei giorni mia ma­
dre Ermelindami disse che non aveva più i soldi per 
pagare le spese di casa, che l'avrebbe venduta divi­
dendo i soldi tra me e le mie sorelle e che si sarebbe 
trasferita in un ospizio. Accettai perché tutto ciò 
non accadesse». Tiscisi trasferì a Parigi, si sedette al 
tavolo dove prima di lui avevano firmatole collezio-
nimaestricome John Galliano e Alexander McQue-
en e trovò unamaison sullastrico. Nonostante faces­
se parte del gruppo del lusso LVMH della griffe fon-
datanell952daHubertdeGivenchy,delsimbolodi 
eleganza senza tempo che Audrey Hepburn aveva 
lanciato nelmondo indossando ilcelebretubinone-
ro in Colazione da Tiffany, non c'erapiùnulla, nem­
meno un euro per riparare la fotocopiatrice. In po­
chi anni un talento italiano sconosciuto è riuscito a 
resuscitare la griffe con uno stile che i critici defini­
scono inmodo riduttivo darke arenderlatralefavo-
rite delle celebrity, soprattutto femminili: Madon­
na, Rihanna, Alicia Keys, Beyonce, ma anche Rania 
di Giordania, Jay-Z, Lea T e Stefano Accorsi. Oggi il 
suo presente è in viaggio tra Parigi e il mondo. Con 
unocchiosempreapertosulnostro Paese: «All'este­
ro l'Italia viene descritta spesso come un posto abi­
tato solo dapolitici corrotti. Ma sono banalità: io ho 
imparatoadapprezzarlapropriovivendolontano». 
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IMMAGINE E REALTÀ 

All'estero 
spesso vincono 
gli stereotipi 
Ma io ho 
iniziato ad 
apprezzare 
il nostro Paese 
da quando 
vivo all'estero 

MAURO PORCINI 

Un baby creativo 
fa i «vestiti» alle bibite 

n ll magazine Fortune 
l'ha inserito tra i 40 
under 40, la classifi-

^ c a dei giovani emer­
genti nel business, 
accanto a Mark Zuc-
kerberg, mentre lari-
vista Ad Agelo ha po­
sto nella lista delle 
«personalità creati-

vepiùinfluentialmondo».ÈMauro Por­
cini, 38 anni, varesino, senior vicepresi-
dent e chief design officer dellamultina-
zionale americana PepsiCo a New 
York: laureato al Politecnico di Milano, 
un passato in Philips Design, in 3M e 
fondatore dell'agenzia di design Wise-
mad con Claudio Cecchetto, da due an­
ni la missione di Porcini è ridisegnare 
sttategia di design ma anche packa­
ging, pubblicità e web design di tutto il 
portfolio della colosso dell'alimentare 
che oltre a Pepsi include, Uà l'altro, Ga-
torade, Tropicana, Quaker, Doritos, 
Lay's. 

FRANCESCA CASADIO 

All'Art Museum di Chicago 
decide tutto la chimica 

A Il suo lavoro? È an­
che quello di studia­
re le vernici utilizza­
te dagli artistipiù ce­
lebri al mondo per 
datare gli oggetti ma 
anche capire il gusto 
estetico dei pittori e 
analizzarne l'opera. 
Francesca Casadio, 

41 anni, una laurea in chimica a Mila­
no, è Conservation Scientist all'Art In­
stitute di Chicago, il secondo museo 
piùesteso degliStati Uniti: quinel 2003, 
grazie ai fondi della Andrew W. Mellon 
Senior Foundation, hafondato illabora­
torio di analisi scientifiche per le opere 
d'arte, laboratorio che ancora oggi diri­
ge. Il suo compito principale è applica­
re le tecniche scientifiche avanzate per 
lo studio e la conservazione delle opere 
d'arte come l'analisi al sincrotone e la 
spettroscopia. Un modo, afferma sem­
pre Casadio, anche per studiare l'incon­
tro tra arte e scienza. 

« 



CARLO RATTI 

Così il pluri ingegnere 
mette sottosopra le città 

Negli Stati Uniti è 
considerato una del-
leventicinqueperso-
ne destinate a cam­
biare il mondo del 
design, sicuramente 
uno deicinquantaar-
chitetti più influenti 
d'America. È Carlo 
Ratti, 43 anni, dop­

pia laurea in ingegneria a Torino (dove 
è nato) e a Parigi e una in architettura a 
Cambridge, docente al Mit, il Massa­
chusetts Institute of Technology di Bo­
ston, edirettore delMitSENSEableCity 
Lab,unlaboratoriosullacittàintelligen-
te che lo stesso Ratti ha fondato nel 
2004 : qui vengono esplorate le real time 
c/fystudiandolerelazioniconl'ambien-
te dei sensori e dei dispositivi elettroni­
ci portatili. Con la convinzione che la 
tecnologiariesceadabbatterelebarrie-
re e che anche l'Italia potrebbe puntare 
sul futuro e diventare una nuova Sili­
con Vali ey. 

* • < © * 

FABIOLA GIANOTTI 

Caccia aperta al bosone 
guidati dal commendatore 

Fabiola Gianotti, 54 
anni, milanese, dadi-
ciotto è Research 
Physicist al Cern, il 
Laboratorio Euro­
peo per la Fisica del­
le Particelle che hase-
deaGinevra.Unalau-
rea in fisica nella sua 
città e poi una carrie-

rafolgorantechel'haportataancheaco-
ordinareresperimentoAtlasacuiparte-
cipano oltre tremila scienziati, durante 
il quale annunciala scoperta di unapar-
ticella compatibile con il bosone di Hig-
gs. Per le sue ricerche Fabiola Gianotti 
in questi annièstatapremiataconititoli 
di commendatore della Repubblica e di 
Grande ufficiale ordine al merito e an­
che con l'ingresso trale cento donne più 
influenti al mondo per la rivista Forbes. 
Esoprattuttoconlarecentenominaadi-
rettore generale del Cern, incarico che ri­
coprirà tra un anno, a partire dal 1 ° gen­
naio 2016. 



CHRISTIAN ODDONO 

I gelati britannici 
sono«madein Bocconi» 

K * 

^ — ^ Dal mondo della fi­
nanza ai gelati. È la 
parabola professio­
nale di Christian Od-
dono, 44 anni, vero­
nese, fondatore eraa-

I n a g i n g director di 
Oddono's Gelati Ita­
liani, un'impresa di 
ice cream artigianali 

e pluripremiati al debutto nel 2004. I 
suoiinizisonolaureain Bocconi, trasfe­
rimento a Londra come Equity resear-
ch analyst e come Head of research del­
la società Actinvest Group, poi la deci­
sione difondare una start up nel settore 
deigelati artigianali e di aprire unagela-
teria con laboratorio a vista puntando 
sulla qualità. Bastano tre anni a Oddo-
no per essere proclamato migliore gela­
teria del Regno Unito: oggi nei 5 punti 
vendita londinesi e in 15 indiretti offre 
130 gusti di gelato, inclusi i premiati 
Nocciola Piemonte e pistacchio di 
Bronte. 

CLAUDIO CORALLO 

Cacao e caffè extra-lusso 
contro le multinazionali 

Q
Ha investito sull'av­
ventura Claudio Co­
rallo, 63 anni, fioren­
tino, diplomato in 
Agronomia tropica­
le nella sua città e 
proprietario di Ca­
cao & Caffè. Dopo 
averlavorato nell'al-
loraZaire come diret­

tore di una società per la trasformazio-
nedelcaffè,nell979decidediacquista-
re due piantagioni nel cuore dellafore-
sta raggiungibili da Kinshasa percor­
rendo 1600chilometriinpirogaamoto-
re. Poi all'inizio degli anni 90 il trasferi­
mento nello stato centrafricano di Sao 
TomèePrincipenelgolfodiGuineaper 
puntare sul cacao: modifica la coltiva­
zione, costruisce unlaboratoriopertra-
sformare le fave di cacao in cioccolato 
purissimo in modo da rendere ecoso-
stenibile tutta la filiera e fonda così 
un'azienda familiare che non teme le 
multinazionali. 



MARCO BRUNO 

L'architettura tricolore 
alla conquista della Corea 

Cento progetti in die -
cianni. Progetti di ar­
chitettura, design, in­
terni, di installazio­
ni artistiche e arte ur-
banafirmatidaMar-
co Bruno, 46 anni, 
fondatore e Ceo del­
lo studio MOTOEla-
stico che dirige con 

Simone Carena in Corea, a Seul dove è 
anche docente di interior design alla 
Hanyang university. Un avamposto nel 
mondo euroasiatico dove Bruno, lau-
reainarchitetturaalPolitecnicodiTori-
no (dove è nato) e master a Los Angeles, 
mixa know how italiano e coreano, tra­
dizione e innovazione, sviluppo tecno­
logico e sensibilità ambientale, per rea­
lizzare progetti di edifici residenziali, 
commerciali e culturali pubblicati sul­
le più prestigiose riviste del mondo ed 
esposte dalla Biennale d'arte di Vene­
zia al Museo di arte contemporanea di 
Seul. 

RICCARDO BASILE 

Sex symbol e fondatore 
dell'Amazon asiatica 

ÈaBangkokdaappe-
na due anni ma Ric­
cardo Basile, milane-

L se, 35 anni, laurea in 
^ M economia aziendale 

4 alla Bocconi, Chief 
^ executive officer di 

Lazada e membro 
*l del consiglio di am­

ministrazione del­
l'azienda difamiglia di agrofarmaci Isa-
gro,vantagiàunrecordmoltoparticola-
re: è finito sulla copertina di un giornale 
per fóenagerthailandesi come sexsym-
bol italiano. Tutto merito di Lazada, il 
più grande sito di e-commerce del sud 
est asiatico che Basile ha contribuito a 
fondare sul modello di Amazon con il 
supporto finanziario di investitori inter­
nazionali da Teseo a J. P. Morgan a Kin-
nevik. I risultati stanno dando ragione a 
Basile checoordina400dipendenti: og-
giilsito ha unmilionedi visitatori algior-
no e tassi di crescita mensile a doppio 
zero. 


